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T
re le fonti di guadagno per le famiglie, ma
soprattutto per le imprese che stanno pensan-
do al fotovoltaico: il Conto energia, l'autocon-
sumo e la vendita dell'energia prodotta. Fra

due mesi diventerà operativo il nuovo Conto energia
che coprirà il triennio 2011-2013 e per le imprese,
oltre alla possibilità di sfruttare aree libere e inutiliz-
zate come il tetto di capannoni, sarà possibile acce-
dere agli incentivi sulla produzione previsti dallo
stesso Conto Energia, sarà possibile risparmiare sulla
bolletta derivante dall'autoconsumo dell'energia pro-
dotta e vendere l'energia in eccedenza.
Le novità degli incentivi legati alle installazioni d'impianti foto-
voltaici sono state illustrate nel corso del convegno "Il sole.

Energia che conta", organizzato da SolarFast Srl, rappresen-
tata da Nicola Scandellae Alessandro Petrò, società di
Bergamo che propone soluzioni fotovoltaiche con il patrocinio
di Apindustria e della Camera di Commercio di Bergamo.
Presente nella Sala Mosaico dell' ex Borsa Merci l'intera filie-
ra del fotovoltaico con le realtà industriali  partnership di
Solarfast, fornitori e progettisti di tecnologie di primo livello
comeAlessandro Caffarelli - vicepresidente di Intellienergia
che ha simulato i casi di redditività di un impianto fotovoltaico
per un'azienda di Bergamo che investe nel fotovoltaico, Ivano
Zanni- managing director di REC solar Italy che, nel sottoli-
neare l'importanza dei materiali, ne ha messo in luce le pecu-
liarità e Mauro Satta- account manager di Elettronica
Santerno che ha chiuso il convegno con gli aspetti tecnici
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Conto energia rinnovato 
Gli incentivi pure

relativi agli inverter che trasformano i raggi solari
in energia. A Vincenzo Caricari, presidente della
Commissione Nazionale Energia Confapi e presi-
dente di Api Energia, il compito di aprire i lavori,
ricordando alla platea di imprenditori presenti lo
sforzo quotidiano di Confapindustria di assistere le
piccole e medie imprese nel campo dell'energia
solare."Fin dai tempi di Pecoraro Scanio mini-
stro dell'ambiente, la nostra organizzazione ha
scelto il fotovoltaico- ha detto Vincenzo
Caricari, vicepresidente Apindustria Bergamo -.
Mi auguro che gli imprenditori, nella possibilità di
mettere pannelli fotovoltaici sui capannoni vedano
una risorsa economica".Per il nuovo Conto energia

Intervallo
di potenza Impianti

fotovoltaici
realizzati

sugli edifici

[kW] [kWh]

1 < P < 3 0,402

3 < P < 20 0,377

20 < P < 200 0,358

200 < P < 1000 0,355

1000 < P < 5000 0,351

P < 5000 0,333

Altri
impianti

fotovoltaici

[kWh]

0,362

0,339

0,321

0,314

0,313

0,297

Impianti
fotovoltaici
realizzati

sugli edifici

[kWh]

0,391

0,360

0,341

0,335

0,327

0,311

Altri
impianti

fotovoltaici

[kWh]

0,347

0,322

0,309

0,303

0,289

0,275

Impianti
fotovoltaici
realizzati

sugli edifici

[kWh]

0,380

0,342

0,323

0,314

0,302

0,287

Altri
impianti

fotovoltaici

[kWh]

0,333

0,304

0,285

0,266

0,264

0,251

Sintesi: dal 1° gennaio 2011 subiran-
no una riduzione (dal 5 al 38%, a
seconda delle classi di potenza e del-
l’ubicazione degi impianti) rispetto alle
tariffe 2010. Inoltre, già nel corso del
2011 le tariffe si ridurranno su base
quadrimestrale. Per gli anni 2012 e
2013 le tariffe subiranno ulteriori
decurtazioni, pari al 6% l’anno rispet-
to all’ultimo quadrimestre del 2011.

Impianti entrati in esercizio
in data sucessiva 

al 31 dicembre 2010
ed entro il 30 aprile 2011

Impianti entrati in esercizio
in data sucessiva 

al 30 aprile 2010 ed entro
il 31 agosto 2011

Impianti entrati in esercizio
in data sucessiva 

al 31 agosto 2011 ed entro
il 30 dicembre 2011

I nuovi incentivi 
ventennali del conto
energia 2011
sono riportati 
nella seguente tabella

A B B

Tariffe incentivanti - Conto energia 2011

Nonostante una riduzione degli incentivi, il Conto energia 2011 rimane 
un'opportunità per le imprese grazie alla tariffa incentivante, all'autoconsumo 
e alla vendita dell'energia prodotta. Le novità in un convegno della Solarfast 

con il patrocinio di Apindustria e dell'ente camerale
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operativo a partire dal 2011 c'è stato
l'aumento delle classi di potenza da 3 a
6 e una maggiore diversificazione delle
dimensioni degli impianti e, come per il
precedente, è necessaria un'analisi di
fattibilità."Prima di affrontare la scelta
di soluzione fotovoltaiche- ha ricorda-
to Nicola Scandella, amministrato-
re delegato di Solarfast - bisogna valu-
tare quanta potenza posso installare, la
tariffa incentivante che ho la possibili-
tà di ottenere e dove posso reperire le
risorse finanziarie".Per quanto riguar-
da la potenza "è necessario valutare il
dimensionamento dell'impianto. I pre-
supposti sono tre: la possibilità di sfrut-
tamento del tetto, il fabbisogno elettri-
co e il budget economico. La tariffa
incentivante è legata, invece, al quadri-
mestre e prevede tre variazioni di tarif-
fe nel corso del 2011, con un calo del
6% ogni quadrimestre, a partire dal
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primo gennaio. Alla fine dell'anno la decurtazione
sarà del 18% rispetto a oggi. Scenderà di un ulte-
riore 6% l'anno sia nel 2012 che nel 2013. A conti
fatti, tuttavia, riamane un investimento molto con-
veniente".In merito al reperimento delle risorse
finanziarie, per quanto riguarda la bancabilità del
progetto, gli aspetti da considerare sono tre: "la
qualità dei materiali utilizzati, del general contrac-
tor e le garanzie prestazionali dell'impianto".
Sempre in merito alle tariffe "nel nuovo Conto ener-
gia- ha spiegato Alessandro Caffarelli, vicepresi-
dente Intellienergia, spin-off dell'Università di Roma
Tor Vergata - saranno inferiori del 15-20% rispetto a
quelle attuali. Tuttavia in un territorio con le caratte-
ristiche di Bergamo il tasso di redditività interno si
aggirerà intorno all'11%". Rispetto alla segmenta-
zione dei tre quadrimestri nell'arco del 2011, dalle
nuove tabelle si evidenzia "un andamento di discesa
dell'incentivo  da 35.8 centesimi di euro per KWh nel
primo, ai 34 centesimi nel secondo, ai 32 del terzo.
Le riduzioni degli incentivi saranno dell'ordine del
12-13% fino al 25%, ma queste riduzioni vanno
riconsiderate se ci ricordiamo che oltre agli incenti-
vi, i soggetti proprietari hanno tra i ricavi anche il
risparmio dell'energia elettrica che, come sappiamo,
ha un prezzo minimo di 10 cent per kWh fino ad arri-
vare a 18-19 cent".Il nuovo decreto individua, inoltre
anche premi  in funzione delle aree in cui sorge l'im-
pianto e se installato in sostituzione di coperture in
eternit. Caffarelli ha ricordato che "è stato confer-
mato il premio fino al 30% per impianti realizzati su
edifici che conseguano anche un miglioramento
energetico dell'involucro edilizio per il fabbisogno
estivo ed invernale. Anche con interventi parziali eseguiti in
tempi successivi, purché ciascun intervento riduca il fabbi-
sogno di almeno il 10%". Relativamente al nuovo "viene

introdotto un premio del 30% per un miglioramento del 50%
degli indici di prestazione energetica estiva (solo involucro)
ed invernale indicati nel DPR 59/09".Viene abolita, invece,

la precedente distinzione tra impianti non inte-
grati, parzialmente integrati, integrati e vengo-
no introdotte due nuove categorie di impianti:
"Realizzati sugli edifici" e "Altri impianti". Va
notato inoltre che non rientrano nella definizio-
ne di "edificio" strutture quali pensiline, tettoie,
pergole e serre che, dal 2011, beneficeranno di
un incentivo pari alla media aritmetica fra la
tariffa incentivante per "impianti realizzati sugli
edifici" e quella spettante "agli altri impianti
fotovoltaici". Infine i valori delle tariffe incenti-
vanti rimangono costanti per tutta la durata di
20 anni del Conto Energia e gli impianti di
potenza inferiore a 200 kW possono beneficia-
re dello scambio sul posto, per cui, nonostante
la diminuzioni tariffarie, sarà comunque con-
veniente e resterà una risorsa per le imprese.
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